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È TEMPO DI QUARESIMA

Inizia il cammino di penitenza, riflessione e conversione che ci porta a Pasqua. In questo periodo siamo chiamati ad abbandonare il frastuono che ci circonda, per guardare un po' più dentro noi stessi e per guardare un po' più verso Dio. Siamo chiamati a rimetterci in sintonia con Dio per scoprire ciò che veramente conta nella nostra vita, ciò che veramente vale, ciò che dà senso e ci rende realmente felici.

A volte pensiamo che sia troppo tardi per convertirci, pensiamo di non riuscire a fare abbastanza per essere bravi. Ma Gesù ci ricorda che Dio guarda dentro il cuore dell'uomo, coglie le nostre intenzioni e i nostri sentimenti. Dobbiamo, forse superare l'ostacolo di una specie di rassegnazione. Gli inviti sono belli, le promesse anche, le condizioni favorevoli, esclusa forse una: la fiducia che nella nostra vita possa avvenire una vera conversione. Tutto sommato corriamo il rischio di essere abbastanza rassegnati ad una vita cristiana modesta, mediocre. Rovesciamo questo stato d'animo, che è una vera e propria tentazione. Dobbiamo credere fermamente che il Signore può "far germogliare i fiori tra le rocce".

La prossima Quaresima sia per tutti tempo propizio per sperimentare questa grande verità.







Buon cammino quaresimale.






don Antonello


Corso Biblico - 7

Prima di riprendere lo studio biblico, riteniamo fondamentale conoscere i principali eventi dell'antico Israele.

EPOCA DEI PATRIARCHI

XVIII sec. a.C. 1ª ondata di migrazione in Canaan (l'attuale Palestina) degli Amorrei;

XV sec. 2ª ondata di migrazione (Aramei);

XIV sec. Il "clan di Giacobbe" in Egitto.

FORMAZIONE DEL POPOLO D'ISRAELE

1260 ca. a. C. Esodo del gruppo disceso in Egitto guidato da Mosè;

1225 ca. Ritorno del gruppo in Canaan;

XII sec. Formazione della confederazione delle dodici tribù attorno tribù attorno ad un comune patrimonio religioso. Epoca dei Giudici;

1050 ca. Gli Israeliti oppressi dai Filistei (popolazione stanziatasi  in Canaan e proveniente dal bacino mediterraneo).

ORIGINI DELLO STATO DI ISRAELE: LA MONARCHIA

1040 a. C. ca. Saul, primo re d'Israele;

1010 Morte di Saul: David re di Giuda;

1003 Costituzione dello Stato israelita con David suo re;

1000 Occupazione di Gerusalemme da parte dell'armata davidica. La città diviene capitale dello stato.

1000 - 972 Regno di David: formazione di un piccolo impero;

972 - 932 Regno di Salomone: trionfo culturale d'Israele.

I DUE REGNI RIVALI

932 a. C. Morte di Salomone: scisma politico e religioso Regno del Sud  (Giuda) con capitale Gerusalemme, Regno del Nord (Israele);

880 Fondazione di Samaria, capitale del Nord;

721 R. del Nord invaso dagli Assiri e da essi annientato;

622 R. di Giuda: il re di Giosia tenta una riforma religiosa e fa distruggere i santuari periferici di Giuda accentrando il culto nel tempio di Gerusalemme;

598 primo assedio di Gerusalemme da parte dei Babilonesi;

587 Distruzione, da parte dei Babilonesi, di Gerusalemme e del Tempio: inizio della dispersione giudaica (diaspora).

EPOCA DELL'IMPERO PERSIANO

539 a. C. Babilonia occupata da Ciro II di Persia;

538 Editto di Ciro che consente agli esiliati giudei di tornare in patria;

520 - 515 Ricostruzione delle mura di Gerusalemme sotto il "satrapo" Neemia. La Giudea prefettura indipendente;

398 Probabile data della missione del sacerdote Esdra: fissazione (redazione) definitiva del Pentateuco. La legge di Mosè diventa legge di stato.

EPOCA ELLENISTICA

333 - 23 Conquiste di Alessandro Magno;

323 La Giudea sotto il dominio dell'Egitto alessandrino;

300 Fondazione di una colonia giudaica ad Alessandria d'Egitto (redazione della Bibbia in lingua greca: La Settanta);

197 La Giudea passa sotto il dominio della Siria;

168 Ellenizzazione (ossia imposizione degli usi e costumi, nonché religione, del mondo greco) forzata di Gerusalemme da parte di Antioco IV Epifane: persecuzione - rivolta dei Maccabei;

164 I Maccabei riconquistano Gerusalemme e la rendono indipendente;

152 La dinastia degli Asmonei sommi sacerdoti. Formazione dei partiti religiosi: Sadducei, Farisei, Esseni;

104 Il sommo sacerdote prende il titolo di re.

EPOCA ROMANA

63 a. C. Pompeo a Gerusalemme;

37 - 4 Erode il Grande re di Giudea;

6 d. C. Inizio della serie dei prefetti romani in Giudea;

66 - 70 Guerra giudaica e distruzione di Gerusalemme da parte dei Romani. Inizia la seconda e più tragica DIASPORA del popolo eletto.
Mariano Cionti


Frate Umile da Calvisi

Riportiamo una testimonianza di due membri della nostra comunità che hanno conosciuto Padre Umile da Calvisi.

Molti di voi ci conoscono: io sono Caterina Natale ed Emilio Miraglia è mio marito. Io e mio marito siamo fedeli di Padre Umile: l’ho conosciuto nel 1969. Egli era un frate del convento di San Pasquale Baylonne al Granatello di Portici di Napoli dove è vissuto per oltre cinquant’anni, ricevendo migliaia di fedeli per il culto di S. Pasquale Baylonne apostolo dell’Eucaristia. Dio, per intercessione di Padre Umile, questo umile fraticello, seguace di San Francesco (molti devono ricordare che i nostri avi erano devoti a San Francesco del convento dei Cappuccini) e simile a S. Umile da Bisignano, ha operato moltissimi miracoli a quanti accorrevano al convento di San Pasquale e a Calvisi di Gioia Sannitica. Tra questi anche noi abbiamo beneficiato delle sue grazie, soprattutto quelle dell’anima, amando sempre più Gesù e la Madonna. Padre Umile non era un dotto, ma amava Gesù sacramentato ed era conosciuto in tutto il mondo, specialmente in America (qui da noi poco). Abbiamo avuto la grazie di averlo qui a Puccianiello il 29 Novembre del 1981, festa di S. Andrea Apostolo, e onorò me e la mia famiglia pranzando da noi. In quell’occasione molti casertani accorsero per conoscerlo. Parlò di questa nostra chiesa che era povera di anime (poca gente a Messa). In seguito organizzammo dei pullman e partimmo da Puccianiello per Calvisi nei pressi di Piedimonte Matese, dove Padre Umile ci aspettava. Ascoltammo la Santa Messa nella chiesa del Carmine di Calvisi, poi il padre ascoltò tutti e a tutti diede la sua benedizione. Tutti hanno ricevuto una grazia ma nessuno si è accorto di nulla, perché attorno a Padre Umile tutto avveniva senza rumore e senza clamore. Calvisi è il paese dove nacque e dove è sepolto per suo volere. Oggi è in corso una causa di beatificazione. Il giorno 3 di ogni mese si va a pregare sulla sua tomba e si ascolta la S. Messa alle ore 11. Preghiamo questo umile fraticello e portiamo nelle nostre case la pace. Con fede chiediamogli di intercedere per noi presso Dio affinché ci conceda numerose grazie. Padre Umile, come dissero tre angeli in sogno ad un suo fedele, è la salute, la provvidenza, il telegrafo di Dio. Molti di noi sono fedeli anche di molti altri santi e beati, ma Padre Pio diceva alla gente che accorreva da lui: «Che venite a fare qui, andate da frate Umile e da Giacomino Gaglione». I santi tra loro non si fanno concorrenza, essi rappresentano Lui, il nostro caro Gesù e sono tanto preziosi al cuore di Maria. Siamo noi esseri terreni a fare distinzioni, ma quando noi preghiamo i santi, preghiamo sempre Lui, l’Altissimo Onnipotente, nel Padre, nel Figlio, nello Spirito Santo, con la Beata Vergine Maria. Venite numerosi, andiamo a invocarlo per farci raccomandare a Maria e al caro buon Gesù. Certamente nessuno vi obbliga a venire, deve essere un gesto spontaneo. Padre Giuseppe Salvatore viene a Calvisi ogni mese per aiutare il parroco a confessare i numerosi fedeli e ha scritto una bellissima poesia su Padre Umile. Don Antonello, ispirato, ha scritto una preghiera e un sunto sulla figura di Padre Umile. Il mio monaco si è fatto sentire anche da voi, miei cari sacerdoti, anche se non lo avete conosciuto in vita. Grazie Gesù. Chi desidera venire a Calvisi può telefonare al numero 0823 30 24 18.

Caterina Natale ed Emilio Miraglia
Fra’ Umile

Fra’ Umile fu uomo assai modesto,

di grandi lodi e gloria umana schivo.

Per sé bramò ognor, finché fu vivo,

l’ultimo posto a niun giammai molesto.

Il suo sorriso a tutti dar soleva

e la parola, che fa bene al core.

All’orazione diede gran valore,

ch’essere sempre a Dio vicin voleva.

Talora burbero, dell’uomo amico,

seppe curar le malattie dell’alma,

sollevando al Signor, ch’è Padre buono.

Contrastato a volte com’ora dico,

delle parole udì appena il suono

e, lieto, in sé mantenne ognor la calma.

Paziente fu la salma

dell’uomo buono, vigoroso e santo:

perciò, davanti a lui talor m’incanto.

Per lui s’innalzi il canto

e la preghier che muova Dio Signore

a proclamarlo amico e suo cantore.

Caserta, 18/12/2002 - Sac. Giuseppe Salvatore
Frate Umile da Calvisi (1910-1990) - Cenni biografici

Giuseppe Fidanza nasce a Calvisi di Gioia Sannitica (CE) il 14 Giugno 1910 da Alfonso e Rosaria D'Amato. Ultimo di sette figli, Giuseppe manifesta fin dall'età di sei anni una profonda vocazione religiosa; nel tempietto di S. Maria del Carmine il piccolo è quasi di casa: serve messa, si occupa della pulizia delle statue, prende lezioni di catechismo dal parroco De Lillo. A dieci anni si manifesta quello che lo farà poi soprannominare “il telegrafo di Dio": il dono della preveggenza. Tre anni dopo Giuseppe entra nel Convento di S. Pasquale, santo a cui è molto devoto, a Piedimonte Matese, convento da cui uscirà solo per il breve periodo della leva militare e nel quale prenderà il nome di Frate Umile. A 23 anni è trasferito nel convento di S. Pasquale a Portici e per un anno e mezzo al convento Francescano di Airola (BN) per poi ritornare definitivamente a Portici. Dovunque Frate Umile si fa amare dalla gente alla quale non nega mai un aiuto e una parola di conforto. In questi anni si manifestano sempre più frequentemente episodi di preveggenza attraverso i quali riuscirà a salvare  la vita a diverse persone e a riavvicinarle alla fede. Numerose anche le guarigioni testimoniate dalla viva voce dei miracolati o dei loro familiari.

Le sue spoglie riposano nel cimitero di Calvisi

ORARI E PROGRAMMI – MARZO 2003
Domenica 2 Marzo 2003

VIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO

«L’amico esulta di gioia alla voce dello sposo»

Per farci capire la qualità e l’intensità dell’alleanza tra Dio e l’umanità la Bibbia non esita a paragonarla all’unione coniugale. Il testo evangelico, in sintonia con tutta la Bibbia, ha al centro proprio il simbolismo dello sposo e delle nozze. E contiene pure l’invito a riscoprire la vera religione, assumendo un atteggiamento di amore e di abbandono.

ore   9.00 S. Messa 

ore 11.00 S. Messa

Mercoledì 5 Marzo

LE CENERI
«Perdonaci, Signore: abbiamo peccato»

Questo è un giorno di penitenza, da osservare con il digiuno e l’astinenza dalle carni.

INIZIO DEL TEMPO DI QUARESIMA

Ha inizio oggi il lungo itinerario di conversione che dovrà portarci alla vita nuova con Cristo nella Pasqua. L’elemosina, la preghiera e il digiuno sono le “forme” di penitenza che, nel tempo della Quaresima, ci conducono alla riconciliazione con Dio e i fratelli.

ore 17.00 S. Messa con Benedizione e Imposizione delle Ceneri


Venerdì 7 Marzo

1° Venerdì del mese

«Tu gradisci, Signore, il cuore penitente»

Al mattino comunione agli anziani e ammalati della parrocchia.

ore 16.00 Adorazione eucaristica guidata

ore 16.30 Pio esercizio della Via Crucis

ore 17.00 S. Messa

Domenica 9 Marzo

I DOMENICA DI QUARESIMA

“L’uomo nuovo rinasce dall’acqua e dallo Spirito”

Le letture odierne si muovo sulla traiettoria del battesimo e della conversione. Sono i due aspetti della stessa realtà: c’è, da una parte, l’iniziativa di Dio che in Gesù risorto offre a tutti la salvezza; e c’è, dall’altra parte, la risposta libera e accogliente dell’uomo.
ore   9.00 S. Messa

ore 11.00 S. Messa 

Domenica 16 Marzo

II DOMENICA DI QUARESIMA

“Questi è il figlio mio prediletto! Ascoltatelo!”

L’odierna liturgia è una Pasqua anticipata: Gesù sul monte Tabor si trasfigura davanti agli Apostoli, offrendo un breve saggio della sua gloria futura. Per preparare i discepoli ad affrontare la dolorosa esperienza della sua passione. Il Cristo trasfigurato è la risposta di Dio-Padre al Figlio che, accettando di immolarsi per la salvezza dell’uomo, ci introduce nella gloria della risurrezione.

ore   9.00 S. Messa

ore 11.00 S. Messa 

Martedì 19 Marzo

S. GIUSEPPE, SPOSO DELLA B.V. MARIA. SOLENNITÀ

«Tu sei fedele, Signore, alle tue promesse».

Giuseppe, uomo giusto, aderisce al progetto di Dio, servendo dopo Maria, con ineguagliabile fedeltà, il mistero dell’Incarnazione, dando al Verbo di Dio fatto uomo concrete radici esistenziali nel vivo del tessuto di una vera famiglia umana, che lo inseriscono stabilmente nel cuore della storia concreta degli uomini di ogni tempo. 

ore 17.00 S. Messa

Auguri al padre salesiano don Giuseppe Salvatore.

E un augurio a tutti i papà.


Domenica 23 Marzo

III DOMENICA DI QUARESIMA

“Per diventare dimora di Dio per mezzo dello Spirito”

Gesù presenta la sua persona come il nuovo tempio: all’interno di esso noi possiamo esercitare il vero culto in onore del Padre in Spirito e verità e riceviamo i suoi doni.

ore   9.00 S. Messa

ore 11.00 S. Messa 

Al termine delle SS. Messe (anche del Sabato), verrà distribuito il grano, per essere portato germogliato Mercoledì Santo 16 Aprile all’altare della Reposizione.

Martedì 25 Marzo

ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE. SOLENNITÀ

«Eccomi, Signore: si compia in me la tua parola»

Il Figlio di Dio viene nel nostro mondo, uomo tra gli uomini, facendo sua la volontà salvifica del Padre: “Ecco, io vengo per fare la tua volontà”. Gli fa eco la risposta di Maria all’angelo: “Eccomi, sono la serva del Signore…”

ore 17.00  S. Messa 

Domenica 30 Marzo

IV DOMENICA DI QUARESIMA

“Chi crede in Cristo non è condannato”

Nel mistero pasquale Gesù è innalzato due volte: per la morte, sulla croce e poi alla vita, con la risurrezione. Mosè aveva preso un simbolo di pericolo e di male, il serpente, e lo aveva reso strumento di salvezza: Gesù ha qualcosa di simile, ma con sé stesso: prende la croce, simbolo di morte e di abiezione e ne fa uno strumento aprendola alla risurrezione

ore   9.00 S. Messa

ore 11.00 S. Messa 

AVVISI


MERCOLEDÌ 26 MARZO ALLE ORE 16.30 S. ROSARIO ALLO SPIRITO SANTO (si terrà l’ultimo mercoledì di ogni Mese)





Incontri di questo mese con il parroco


Martedì	04 Marzo	ore 20.00	Gruppo Affari Economici


Venerdì	07 Marzo	ore 18.00	Gruppo Liturgico


Martedì	11 Marzo	ore 20.30	Educatori di A. C. R.


Mercoledì	12 Marzo	ore 16.00	Gruppo Caritas


Martedì	18 Marzo	ore 19.15	Gruppo Catechisti


Martedì	25 Marzo	ore 19.15	Consiglio Pastorale


Martedì	25 Marzo	ore 20.30	Gruppo Giovani





OGNI VENERDÌ ALLE ORE 16.30 


PIO ESERCIZIO DELLA VIA CRUCIS. 


A SEGUIRE S. MESSA





Sono aperte le iscrizioni al corsi di Cresima








TUTTI I LUNEDÍ DI QUARESIMA ALLE ORE 9.00 S. MESSA PRESSO LA CHIESA DELL’ARCICONFRATERNITA. 


ALLE ORE 17.00 PRESSO LA CHIESA PARROCCHIALE ORA DI SPIRITUALITÁ.





GIOVEDÌ 20 MARZO 


Pellegrinaggio a S. Giovanni Rotondo (S. Pio). Partenza ore 6.30.


(per informazioni rivolgersi in sagrestia)





ORARIO SS. MESSE


Feriali e Sabato      ore 17.00


Festivi                    ore   9.00  - ore 11.00








GIOVEDÌ 6 MARZO DOPO LA S. MESSA INCONTRO DI PREGHIERA CON IL GRUPPO “GESÚ BAMBINO”











